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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel biennio,   connotazioni particolari …)
	La classe, sin dall’inizio del biennio conclusivo, era composta da alunni con la  qualifica di operatore di cucina. 

Il gruppo classe era così formato: 22 alunni (10 femmine e 12 maschi) tutti promossi alla classe successiva. 

Durante il corso del quinto anno ha smesso di frequentare un alunno riducendo così il gruppo classe a   21 alunni (10 femmine, e 11 maschi). 

La classe, durante questo percorso scolastico, si è caratterizzata per un impegno non sempre costante, per una partecipazione poco attiva nel dialogo educativo e per una frequenza poco regolare da parte di alcuni alunni. Nella classe si evidenziano un gruppo di alunni che hanno acquisito una buona preparazione con una discreta capacità di argomentare; il resto della classe presenta una preparazione lacunosa in alcune discipline per carenze pregresse e per un impegno nello studio, non sempre continuo, palesando incertezze sia nell’esposizione orale che nella produzione scritta. Il profitto ha risentito in qualche modo di una certa lentezza nell’acquisizione di alcuni contenuti, di un interesse poco vivo e di una applicazione nelle varie discipline poco costante per cui, alcune materie come Lingua Italiana e Storia, non hanno potuto rispettare completamente la programmazione iniziale. Per quanto riguarda il settore relativo all’orizzonte culturale e professionale di tecnico delle imprese ristorative sono stati, parzialmente, raggiunti  alcuni obbiettivi generali, quali  autonomia nello studio e capacità di conseguire i fini prefissati, utili per poter esercitare il loro ruolo nella ristorazione alberghiera mentre, si può registrare un sufficiente progresso sul versante delle conoscenze utili alla figura professionale in oggetto. 

Per rendere più fruibili le conoscenze della figura professionale del tecnico della ristorazione  si sono organizzate uscite programmate inerenti al percorso di studio dove la classe complessivamente ha manifestato interesse e partecipazione. 


   b)     LA CLASSE __________
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	1) Antonini Riccardo
	Il vino

	2) Arcangeli Joana
	Colori negli alimenti

	3) Bigaroni Massimiliano
	

	4) Bove Giulia
	il ristorante 

	5) Clementoni Tiziano
	LA CUCINA TIPICA

	6) Consalvi Francesco
	DA QUARTO A MARSALA L’ITALIA IN TAVOLA

	7) Conti Graziella
	LA BIRRA

	8) Corvo Riccardo
	LA PIZZA

	9) Desideri Federica
	L’ACQUA

	10) Dominici Davide
	IL CIOCCOLATO

	11) Eugeni Debora
	LA DIETA MEDITERRANEA

	12) Fratini Piero
	IL CIOCCOLATO

	13) Fredduzzi Stella
	DONNA OGGI

	14) Latini Giulia
	L’ALIMENTAZIONE OGGI

	15) Lucianetti Cristina
	LA CELIACHIA

	16) Massaroni Sonny
	I SUPERALCOLICI

	17) Millucci Tamara Judith
	IL VIPARO…(I LIQUORI)

	18) Pio Alessandro
	I FORMAGGI TIPICI ITALIANI

	19) Rossi Lorenzo
	I FAST FOOD

	20) Stentella Marta
	IL PANE

	21) Tabaku Pandeli 
	LO CHAMPAGNE


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5   L 
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1. Altore Giovanni
	Lab. e  Gest. Serv. Ristorativi
	99

	2. Brizzi Angelamaria
	Letteratura Italiana
	132

	3. Brizzi Angelamaria
	Storia
	66

	4. Brunotti Francesca
	Lingua Inglese
	99

	5. Cardaio Lucio
	Matematica e Informatica
	99

	6. Corrieri Daniela
	Alimenti e Alimentazione 
	99

	7. Gorietti Daniela
	Ed. Fisica
	66

	8. Palmerini Gisella
	Legislazione Ristorativa
	66

	9. Palmerini Gisella
	Economia Aziendale
	132

	10. Valeri Silvia
	Lingua Francese
	99

	11. Venturini Francesco
	Religione 
	33

	12. Stocchi Laura
	Sostegno
	


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO
Il tecnico dei servizi ristorativi, è il responsabile dell’attività di ristorazione nelle varie componenti in cui essa si articola, in rapporto anche alla specifica tipologia di struttura ristorativa in cui opera.

Egli deve avere specifiche competenze nel campo dell’approvvigionamento delle derrate, del controllo qualità – costi della produzione e della distribuzione dei pasti, dell’allestimento della linea di preparazione dei piatti da eseguire,  dell’organizzazione del lavoro e della guida di un gruppo e delle sue relazioni con gruppi d’altri servizi.

Poiché egli potrà assumere livelli di responsabilità che possono anche essere elevati, dovrà possedere conoscenze culturali tecniche e organizzative rispetto all’intero settore ed in  particolare sulle seguenti problematiche:

·  il mercato ristorativo ed i suoi principali segmenti

·  l’andamento degli stili, alimentari e dei consumi alimentari

·  l’igiene professionale e le condizioni igieniche sanitarie dei locali

·  gli impianti tecnologici, le attrezzature e le dotazioni di servizio

·  le tecniche di lavorazione e di presentazione degli alimenti

·  la merceologia e le tecniche di conservazione degli alimenti

·  elementi di dietologia

·  l’antinfortunistica e la sicurezza nei luoghi di lavoro

·  i principali istituti giuridici della vita di un’azienda ristorativa

·  la conoscenza e la capacità di utilizzare due lingue straniere

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE
     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)
	Nella programmazione didattica effettuata dal consiglio di classe ad inizio d’anno scolastico sono stati posti i seguenti obbiettivi:

Potenziare il senso di autonomia e di autocontrollo. Potenziare le capacità di autovalutazione, di orientamento e lo spirito di iniziativa. Interagire in modo corretto con i compagni, gli insegnanti, i non docenti. Approfondire le conoscenze e l’uso di linguaggi specifici. Potenziare le proprie capacità di adattamento ai mutamenti in campo professionale. Il consiglio di classe dopo ampia discussione sottolinea che gli obbiettivi sopra elencati sono stati soltanto parzialmente raggiunti.


    b)    Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:
	Le materie che hanno avuto argomenti  in comune sono state: Alimenti e Alimentazione, Legislazione, Economia Aziendale e Laboratorio di Ristorazione. Gli argomenti pluridisciplinari sono stati inerenti la gestione dell’azienda ristorativa sia dal punto di vista legislativo contrattuale che per quanto riguarda la sicurezza alimentare e l’infortunistica. 


    c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:
	Durante lo scorso anno scolastico, la classe è stata impegnata in un percorso di terza area professionalizzante  che riguardava la lavorazione delle farine di uso quotidiano e di quelle  speciali per diete particolari, il corso denominato “Tecnico della lavorazione delle farine” si è poi trasformato in un periodo di alternanza scuola-lavoro che ha portato l’inserimento degli alunni in aziende del territorio per acquisire sul campo una preparazione pratica della figura creata nell’anno precedente  il tutto per adeguarsi alla normativa vigente entrata in vigore nel corrente anno scolastico. 
Il “Tecnico della lavorazione delle farine” è quella figura professionale,  che potrà svolgere la sua attività o come dipendente di grado intermedio, affiancando e collaborando con il responsabile dell’attività  o come  imprenditore di se stesso.

Pertanto dovrà essere in grado di  preparare la maggior parte delle preparazioni contenenti come ingrediente la farina, quindi sia preparazioni dolci che salate. Deve saper utilizzare e conoscere i vari tipi di farine che si trovano in commercio e i relativi metodi di impiego delle stesse, per garantire la buona riuscita del prodotto finale. Deve analizzare e conoscere le dinamiche del lavoro di  gruppo e le tecniche di lavorazione, deve conoscere il mercato,  saper gestire le risorse umane, conoscere le nuove tecnologie.

Conoscere gli ingredienti base per la realizzazione dei piatti, applicare le regole dell’ HACCP.


3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	Le  prove effettuate hanno seguito la tipologia delle prove degli esami di stato.

 ( si allegano le griglie di valutazione ).  Si sono svolte n° 2 simulazioni d’esame.


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	Le  prove effettuate hanno seguito la tipologia delle prove degli esami di stato. 

( si allegano le griglie di valutazione ). Si sono svolte n° 2 simulazioni d’esame.


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	Sono state effettuate due simulazioni relative alle materie che potrebbero essere oggetto dell’esame di stato secondo la tipologia mista. 

( si allegano le griglie di valutazione e i testi delle simulazioni ). 

Si sono svolte n° 1 simulazioni d’esame.


· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	Non è stata effettuata.


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.
4. ALLEGATI  
a) Programmazione annuale del consiglio di Classe
b) Percorsi formativi disciplinari
c) Programmi svolti
d) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Certificazione delle competenze (lingue straniere e ECDL)
g) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1) Altore Giovanni
	Lab. e  Gest. Serv. Ristorativi
	

	2) Brizzi Angela
	Letteratura Italiana
	

	3) Brizzi Angela
	Storia
	

	4) Brunotti Francesca
	Lingua Inglese
	

	5) Cardaio Lucio
	Matematica e Informatica
	

	6) Corrieri Daniela
	Alimenti e Alimentazione 
	

	7) Gorietti Daniela
	Ed. Fisica
	

	8) Palmerini Gisella
Sostituita dalla Prof.ssa Padovano Ilaria
	Legislazione Ristorativa
	

	9) Palmerini Gisella
Sostituita dal Prof. Piantoni Alberto
	Economia Aziendale
	

	10) Valeri Silvia
	Lingua Francese
	

	11) Venturini Francesco
	Religione 
	

	12) Stocchi Laura
	Sostesgno
	


Terni, 16/05/2011
                                                                                       Il Dirigente Scolastico





           

         Prof. Giuseppe METASTASIO

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE
a cura della  Prof. ssa  BRIZZI ANGELAMARIA  docente della  classe  5 L 

per la disciplina di  ITALIANO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

(descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica)

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello approfondimento:
(Buono / Discreto / Sufficiente / Solo cenni)

	Storia e cultura fine '800
	Sufficiente

	Quadro politico economico sociale:le idee,le poetiche.
	Cenni

	Il Decadentismo : la crisi della ragione,la nascita della psicanalisi,la mancanza di fede.
	Sufficiente

	Pascoli: vita e poetica. .La poetica del fanciullino.

	Discreto

	Da  Myricae: Lavandare, Novembre, X Agosto.
	Discreto

	D'Annunzio: estetismo e panismo .La poetica e alcune opere
	Sufficiente

	Da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto
	Sufficiente

	La narrativa del primo Novecento
	Cenni

	Pirandello: il pensiero e la poetica. Da L'Umorismo: Il sentimento del contrario.   
	Sufficiente

	 Svevo : il pensiero e la poetica. La Coscienza di Zeno.
	Sufficiente

	Il Futurismo
	Cenni

	Dal Decadentismo all'Ermetismo
	Sufficiente

	Ungaretti :le tre fasi della sua poetica.Alcune opere
	Discreto

	Dal Porto sepolto: Veglia, Fratelli, S.Martino del Carso.
	Discreto

	Montale :il male di vivere nella sua poetica.Alcune opere
	Discreto

	Da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere.
	Discreto


METODO UTILIZZATO
	Lezione frontale breve e incisiva.

	Lettura per interpretazione per analisi del testo.

	Soste in itinere. Discussioni.

	Studio personale.

	Verifiche scritte.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo.

	Letture di brani di testi narrativi.

	

	

	


Libro Di Testo

	Impronte. Storia e testi della letteratura. Il Novecento di Magri Vittorini edizioni Paravia

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	I vari contenuti sono stati suddivisi in moduli.


Tempi (previsti dai programmi ministeriali) sono:

a) n.  4 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  132 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati n° …….. ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione  ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione, interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione, di analisi

	e di sintesi degli argomenti presentati con rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n° 2  prove orali tradizionali

· n° 2  prove scritte (semistrutturate  monodisciplinari e trattazione di argomenti); 

· n° 2  simulazione di  I prova ( nel II quadrimestre)

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso ……………………….

	      Terni, 16/05/2011
	Firma del docente


	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe



	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  Prof. ssa  BRIZZI ANGELAMARIA  docente della  classe  5 L 

per la disciplina di  STORIA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

(descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello approfondimento:

(Buono / Discreto / Sufficiente / Solo cenni)

	I problemi dell'Italia unita
	Sufficiente

	La Destra storica
	Sufficiente

	La Sinistra al potere
	Sufficiente

	L’Italia crispina
	Sufficiente

	L'età giolittiana: suffragio universale e Patto Gentiloni
	Discreto

	Il mondo alla vigilia della I guerra mondiale
	Sufficiente

	Gli interventisti e neutralisti
	Discreto

	La prima guerra mondiale:

cause, la prima e la seconda fase della guerra. L'entrata in guerra dell'Italia.
	Buono

	La rivoluzione russa
	Sufficiente

	Regimi totalitari tra le due guerre


	Sufficiente

	Il Fascismo
	Discreto

	Il Nazismo
	Discreto

	Il regime Stalinista
	Discreto

	La seconda guerra mondiale: i primi anni di guerra
	Buono

	La sconfitta dell'Asse e la fine della guerra
	Sufficiente

	Verso la pace e il nuovo assetto dell'Europa
	Sufficiente


METODO UTILIZZATO

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe. Lettura ed analisi dei vari argomenti trattati

	 nel libro ti testo dopo averne data la spiegazione.

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, articoli di giornale.

	

	

	

	


Libro Di Testo

	Titolo:  TUTTO E’ STORIA  il novecento

	Casa Editrice:  Edizioni Archimede

	Autore:  Biagio Bolocan


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.

	


Tempi (previsti dai programmi ministeriali) sono:

a) n.  2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati n° …….. ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione  ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento facendo riferimento ai criteri deliberati dal Collegio docenti, dalla riunione per materie e 

	dal Consiglio di classe preposto alla programmazione e valutando la capacità di espressione e di 

	Rielaborazione comparativa del passato con il presente.

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n° 2  prove orali tradizionali

· n° 2  prove scritte (semistrutturate e trattazione di argomenti). 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso …………………………………… 

	      Terni, 16/05/2011
	Firma del docente



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe



	
	


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del prof. Brunotti Francesca_____________________docente della  classe  VL_______
per la disciplina __Lingua inglese__________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Food and religion

Eating habits and religion

Islam: alcohol and taboos

Fasting and religions


	Discreto

	Food and health

Food, health and fitness
The food pyramid

Food allergies and food intolerances

Eating disorders:

anorexia and bulimia


	Buono

	The world of wine

Drinking wine

Modern wine

Choosing wine

How to read a label

French wines

German wines 

Spanish wines

Portuguese wines


	Discteto

	Beer

The history of beer

Types of beer

A new kind of beer made in Umbria


	Discreto

	Liquers and cocktails

Spirits 

Brandy

Cognac

Scotch whisky


	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, pair work, group work.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, lettore CD.


Libro Di Testo

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  __3_ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _90___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  65    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	ABILITA’ ORALI:

a) capacità di comprensione e interazione sia in ambiti di vita quotidiana che di indirizzo professionale;

b) capacità di relazionare sinteticamente su argomenti relativi all’indirizzo professionale;

c) correttezza grammaticale.



	ABILITA’ SCRITTE:

a) possedere un bagaglio informativo funzionale e pertinente;

b) comprendere testi di varia natura con particolare riguardo alla microlingua;

c)    utilizzare gli elementi strutturali in modo corretto e con un lessico appropriato. 




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.___6________   prove scritte tradizionali

· n. ____4__________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. __1___  simulazione di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso ___sufficiente ______________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data___15/5/2011____________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ssa VALERI  SILVIA  docente della classe 5°L 

per la disciplina LINGUA FRANCESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	Revisione di argomenti linguistici: funzioni comunicative più importanti,  verbi, argomenti di carattere morfosintattico
	Quasi sufficiente

	Les obligations et les droits dans la restauration
	Sufficiente

	L’Alsace
	                 Buono

	La Lorraine
	Sufficiente

	Les modes de conservation
	                 Discreto

	Les méthodes de conservation modernes
	Sufficiente

	La Champagne


	                Discreto

	La diffusion de la vigne
	                Discreto

	Le Champagne. La méthode champenoise


	                 Discreto

	La Provence. L’huile d’olive.
	Sufficiente

	Attività  di ascolto e comprensione relative ad argomenti riguardanti la gastronomia, i cibi e le bevande
	Sufficiente

	Attività di analisi e sintesi di testi sulla ristorazione,  la gastronomia, i cibi e le bevande
	Sufficiente

	
	

	
	

	
	

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.

	Lezione interattiva e partecipata

	Lettura, analisi, schematizzazione  e sintesi sia   orale che scritta di testi inerenti le tematiche  di indirizzo

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, schemi alla lavagna.

	

	

	

	


Libro Di Testo

	Escapades gourmandes  di B. Monaco e A. Bailly     Eurelle edizioni

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ore settimanali 

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n°        ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento

	

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione,di analisi

	nonché la conoscenza degli argomenti di civiltà.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. DUE prove orali tradizionali

· n. TRE prove scritte  (risposte aperte a partire dalla comprensione di un testo e/o questionari a scelta multipla. n. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Gli alunni si orientano nella comprensione sia orale che scritta, cogliendo il senso generale di un testo.

La conoscenza degli aspetti morfosintattici è superficiale

L’ espressione personale sia orale che scritta risulta un po’ incerta

La conoscenza degli argomenti di civiltà è sufficiente .

Il profitto è nel complesso SUFFICIENTE

	Terni, 15/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE    A.S. 2010/11  

A cura del prof. Lucio Cardaio    docente della classe   5a L

Per la disciplina MATEMATICA

	Contenuto disciplinare sviluppato 
	Livello di approfondimento

	Funzioni reali di variabile reale:

· definizione di funzione in una variabile

· determinazione del dominio

· determinazione degli intervalli di positività e negatività di una funzione polinomiale, fratta.
	Sufficiente 

	I limiti:

- nozione intuitiva di limite;

- definizione di limite di una funzione per x tendente ad un valore finito c;

- definizione di limite di una funzione per x tendente a più o meno infinito;

- limite destro e sinistro di una funzione;

- nozioni elementari di algebra dei limiti;

- definizione di funzione continua in un punto;

- limiti che si presentano in forma indeterminata;

- applicazioni dei limiti alla rappresentazione grafica delle funzioni. 
	Sufficiente

	Concetto di derivata:

· definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico.
	Sufficiente



	Calcolo della derivata di una funzione:

· derivate immediata di funzione polinomiale, esponenziale, logaritmica;

· derivata di una somma , di un prodotto, di un quoziente;

· derivata di funzione di funzione;.
	Sufficiente



	Studio di una funzione algebrica razionale intera o fratta:

· determinazione degli intervalli di crescenza o decrescenza; 

· determinazione dei punti di minimo o massimo relativi;


	Sufficiente




METODI UTILIZZATI:

Gli argomenti sono stati presentati agli alunni con linguaggio semplice e rigoroso ed esposti da due punti di vista principali: quello puramente teorico, attraverso lezioni di tipo frontale e quello applicativo attraverso lezioni di tipo dialogato ( interattivo ), caratterizzate dall’esame di problemi e situazioni concrete che stimolano gli allievi alla partecipazione e li abituano alla rielaborazione e formalizzazione dei contenuti già acquisiti. Naturalmente si è cercato sempre l’aspetto applicativo, con una adeguata semplificazione degli aspetti teorici, in modo da evitare eccessivi formalismi e appesantimenti, tenendo anche conto delle lacune pregresse, del metodo di lavoro e delle capacità di rielaborazione di ogni singolo alunno. A questo scopo si è dato ampio spazio allo svolgimento di numerosi esercizi sia in classe che a casa , ove se ne è presentata la necessità si sono integrate le lezioni con un ripasso degli argomenti precedenti.

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

La totalità delle lezioni è stata svolta in aula con percorso formativo che si è articolato in 65 ore di lezione effettive.

MEZZI UTILIZZATI:

Si è usata nella maggior parte dei casi la lavagna tradizionale come strumento indispensabile per lo svolgimento degli esercizi e per la rappresentazione grafica delle funzioni. Per la trattazione teorica si è fatto ricorso anche ad appunti personali.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai diversi livelli concernenti i seguenti parametri: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, valutazione. È stato dato un peso particolare all’applicazione delle conoscenze acquisite, ovvero al saper utilizzare in concreto le conoscenze. Sono state, altresì, considerate, per una valutazione al di sopra della sufficienza, le applicazioni che prevedono una utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori in condizioni di discrezionalità ( determinazione e scelta degli strumenti matematici al fine di individuare il grafico della funzione proposta nel modo più economico ).

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

sono stati utilizzati di media:

n. 5 prove scritte e n. 4 prove orali tradizionali.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Gli alunni in generale sono in grado di usare tutte le tecniche di calcolo proposte, in particolare le disequazioni da applicare sulla funzione primitiva e sulle successive funzioni derivate. Sono in grado di comprendere il significato del valore numerico della derivata prima  in un punto. Hanno conoscenza del significato geometrico del valore delle radici della funzione e di quelle delle funzioni derivate. Minori competenze nei riguardi dei limiti in generale.

Partecipazione e impegno discontinuo, spesso opportunistico. 

                       Il prof.                                                                       Gli alunni

                 Lucio Cardaio

Terni li 15/05/11

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  prof. ssa  CORRIERI  DANIELA   docente della  classe  5 L

per la disciplina  ALIMENTI E ALIMENTAZIONE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	IGIENE DEGLI ALIMENTI :
	         DISCRETO

	         - CONTAMINAZIONI ALIMENTARI
	

	           - Natura e meccanismi di contaminazione alimentare.
	

	           - Contaminazioni chimiche:da metalli,da fertilizzanti e pesticidi; 

              contenitori per alimenti e rischi da contaminazione.
	

	          - Contaminazioni radioattive.
	

	          - Contaminazioni biologiche: virus, batteri, funghi: lieviti e        

             muffe.

           - Fattori di crescita dei microrganismi.
	

	          - LE TOSSINFEZIONI ALIMENTARI
	

	          - Salmonellosi ,intossicazione stafilococcica ,botulismo, epatite A.
	

	· PREVENZIONE IGIENICO SANITARIA 

· Igiene degli ambienti di lavoro.

· Igiene del personale.

· Igiene degli alimenti.

· Sistema di controllo H.A.C.C.P.
	

	   - LE FRODI ALIMENTARI
	

	LA CONSERVAZIONE DEGLI ALIMENTI :


	          DISCRETO

	- Le alterazioni degli alimenti ( principali reazioni di alterazione a 

      carico dei nutrienti).
	

	-  Metodi fisici di conservazione ( con il freddo, con il calore e con la 

sottrazione di acqua, uso delle radiazioni e modificazione di amosfera ).
	

	-  Metodi chimici di conservazione (metodi naturali : aggiunta di sale,

aceto, olio,alcol etilico,zucchero).
	

	        -  Metodi biologici di conservazione (fermentazioni).


	

	        -  Metodi chimico - fisici ( affumicamento).
	

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	GLI ADDITIVI ALIMENTARI:
	SUFFICIENTE

	        - Generalità.
	

	- Classificazione degli additivi (antimicrobici,antiossidanti,emul-

sionanti, coloranti, edulcoranti e aromatizzanti).
	

	DIETETICA:
	SUFFICIENTE

	        - Bioenergetica e peso teorico.L’indice di massa corporea.
	

	         - L.A.R.N. – dieta equilibrate e linee guida per una sana alimentazione;

la piramide alimentare .
	

	         - Alimentazione equilibrata nell’età evolutiva, nell’età adulta e nella 

            terza età.

         -Alimentazione in gravidanza e nell’allattamento.
	

	- Le principali tipologie dietetiche: la dieta mediterranea,la dieta 

   vegetariana, la dieta eubiotica.           
	

	         - Malattie da eccessi alimentari : l’obesità, diabete (cenni di dieto-

          -terapia).
	


METODO UTILIZZATO

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.Lettura ed analisi dei vari argomenti trattati

	 nel libro di testo dopo averne data la spiegazione.

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, articoli di giornale.

	

	

	

	


Libro Di Testo

	VIAGGIO NEGLI ALIMENTI

A. Colli , P. Rossi, F. Marzatico

	                                                                            Casa Editrice      CALDERINI

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3  ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  99 ore annuali.
I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione  ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione,di analisi

	e di sintesi degli argomenti presentati con rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. due prove orali tradizionali;

· n.  tre prove scritte di cui due simulazioni  (nel II quadrimestre)

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è per alcuni alunni soddisfacente, per la maggior parte di essi appena sufficiente e per una piccola minoranza non del tutto sufficiente.

	      Terni, 14/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della Prof.ssa Gisella Palmerini (sostituita dalla Prof.ssa Ilaria Padovano), 

docente della classe V, sez. L

per la disciplina: LEGISLAZIONE

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica)

	Contenuti disciplinare sviluppato
	Livello di 

approfondimento
(Buono / Discreto / 

Sufficiente / Cenni)

	1. LE OBBLIGAZIONI ED IL CONTRATTO

a. Caratteri

b. Adempimento ed inadempimento delle obbligazioni

c. Il contratto

d. Responsabilità precontrattuale e classificazione dei contratti

e. Invalidità, rescissione e risoluzione del contratto

	Buono



	2. I PRINCIPALI CONTRATTI DELL’IMPRESA

a. Il contratto di vendita

b. Il contratto di trasporto e deposito

c. Il franchising, il leasing, il factoring

d. Il contratto di assicurazione

e. Il contratto d’albergo

	Discreto

	3. IL CONTRATTO DI LAVORO

a. Elementi essenziali

b. Diritti e doveri del lavoratore e del datore di lavoro

c. Rapporto di lavoro subordinato e autonomo

d. La somministrazione e l’appalto di lavoro

e. I diversi tipi di contratti di lavoro

f. Il CCNL del settore turismo. Tipologie


	Buono

	4. LA LEGISLAZIONE SOCIALE

a. La sicurezza sociale

b. Le assicurazioni sociali e l’INAIL

c. La tutela del lavoro femminile e minorile


	Discreto



	5. LA SICUREZZA SUL LAVORO

a. Fonti normative e obblighi

b. I responsabili per la sicurezza

c. La prevenzione degli infortuni


	Discreto

	6. LA LEGISLAZIONE IGENICO SANITARIA

a. Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro

b. Requisiti strutturali dei luoghi di lavoro

c. Igiene degli alimenti

d. Il sistema H.A.C.C.P., controllo e vigilanza


	Discreto

	7. I FINANZIAMENTI E LE AGEVOLAZIONI

a. Comunitarie

b. Statali

c. Regionali

d. Di credito speciale


	Discreto


METODI UTILIZZATI

	Lezione frontale, lezione interattiva. Analisi di casi pratici. Discussione ed esercizi in classe.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI

	Libro di testo, articoli di giornale, codice civile, letture riviste specializzate


LIBRO DI TESTO

	Diritto delle imprese ristorative, G. Baccelli – M. Micelli, ed. Scuola & Azienda


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi:

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente nell’aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 82 ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b) n.58 ore annuali 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

	La valutazione ha contemplato diversi parametri, quali la frequenza, la partecipazione, l’interesse, l’impegno ed il profitto, tenendo sempre presente, per ciascun alunno, la situazione di partenza e la progressione nell’apprendimento. Per le prove scritte sono stati adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione per dipartimento e dal Collegio Docenti. Nelle verifiche orali è stata valutata la capacità di espressione, di analisi e sintesi, nonché la capacità di effettuare collegamenti fra gli argomenti svolti e di esprimere opinioni.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

sono stati utilizzati:

· n.3 prove scritte tradizionali

· n.4 prove orali tradizionali

· n.1 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari (a risposte aperte e chiuse); 

· n.1 simulazione della III prova d’esame

OBIETTIVI RAGGIUNTI

	Il profitto è nel complesso PIENAMENTE SUFFICIENTE, con punte decisamente più positive.


	  Terni, 16/05/2011

	Firma del docente

_________________________________________

VISTO per adesione i rappresentanti di classe




PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura  del Prof.   PALMERINI GISELLA  docente della classe  V  sez. L

per la disciplina: ECONOMIA E  GESTIONE  DELLE IMPRESE RISTORATIVE

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di alutazione/verifica)

	Contenuti disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

Buono/Discreto/Sufficiente/

solo cenni

	IL RAPPORTO DI LAVORO ED I CONTRATTI
	DISCRETO

	 RETRIBUZIONE DEL PERSONALE  DIPENDENTE
	DISCRETO

	IL FABBISOGNO FINANZIARIO
	BUONO

	TIPOLOGIE DI FINANZIAMENTI
	BUONO

	LEASING E FACTORING
	DISCRETO

	COSTI  E  RICAVI DELLE AZIENDE RISTORATIVE 
	DISCRETO

	EQUILIBRIO ECONOMICO E PUNTO DI PAREGGIO
	SUFFICIENTE

	LE RILEVAZIONI AZIENDALI E LA COGE
	SUFFICIENTE

	LA REDAZIONE DEL BILANCIO
	DISCRETO

	ANALISI DI  BILANCIO
	SUFFICIENTE

	LE IMPOSTE DIRETTE E INDIRETTE
	SUFFICIENTE

	LA PROGRAMMAZIONE  E IL BUDGET
	CENNI

	IL MARKETING
	BUONO


METODI UTILIZZATI

	LEZIONE FRONTALE  E GUIDATA

	PROBLEM SOLVING

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI

	LIBRO DI  TESTO

	LAVAGNA


LIBRO DI TESTO

	ECONOMIA  E  GESTIONE DELLE IMPRESE  RISTORATIVE 

	DI LAMBERTINI E SIBONA

	CAPPELLI EDITORE


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi:

	AULA


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 4 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.120  ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b 1) 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

	QUELLI  PREVISTI  DALLE  GRIGLIE

	DI  VALUTAZIONE E  APPROVATI DAL  CONSIGLIO  DI  CLASSE  

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

	PROVE SCRITTE  ED  ORALI


sono stati utilizzati:

· n. 4    prove scritte tradizionali

· n. 2  prove orali tradizionali

· n. 1 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.1  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.   ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n .   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

	MINIMI PREVISTI  DAL CORSO DI  STUDI E DELIBERATI  DAL  C.d.C.

	


	  Terni, __16___/__05___/_2011______


	Firma del docente

_________LAMPERINI  GISELLA________________

VISTO per adesione i rappresentanti di classe




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Altore Giovanni  docente della  classe 5 sez. L

per la disciplina Laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	1. I Prodotti Alimentari

· Prodotti a denominazione d’origine
· I prodotti tradizionali
· Alimenti OGM e alimenti Biologici
· Prodotti alimentari industriali
· La conservazione degli alimenti
· La conservazione mediante raffreddamento
· La surgelazione
· La conservazione mediante la modificazione dell’atmosfera
· Additivi conservanti  e altri additivi
· Le etichette alimentari
	Buono

	2. I Prodotti del Beverage

· Cenni storici sulla vite e sul vino
· Dalla vite l’uva, dall’uva il mosto
· La vinificazione
· Il vino in cantina
· I vini di qualità
· I vini speciali
· I vini spumante
· La produzione degli spumanti: in metodo classico
· La produzione degli spumanti: in metodo charmat
· I superalcolici

· I distillati

· I liquori

· La birra

· Tipologie di birra

· Le bevande analcoliche
	Buono

	3. L’approvvigionamento delle materie prime

· L’economato

· La pianificazione degli acquisti

· La scelta dei fornitori

· I canali di approvvigionamento

· Ricevimento e accettazione delle merci

· Stoccaggio e gestione delle scorte

· La gestione amministrativa del settore economato
	Discreto

	4. il servizio di catering e banqueting

· il catering: introduzione
· tipologie di catering
· sistemi produttivi del catering industriale
· il catering a bordo
· il banqueting: introduzione
· caratteristiche del servizio di banqueting
· la pianificazione del servizio di banqueting
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	I metodi utilizzati per lo svolgimento di tali percorsi formativi sono stati: Lezione teorica;

	Lavori di gruppo; Ricerche; Realizzazione delle applicazioni proposte dal libro di testo;

	Visite in aziende.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	I mezzi utilizzati sono stati: Libro di testo; Materiale video; Materiale cartaceo; 

	Strumenti  multimediali  (computer).


Libro Di Testo

	Titolo: L’esperto in ristorazione

	Autore: Luca Santini

	Editore: Poseidonia scuola


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Gli spazi nei quali si è svolto tutto il programma è stata l’aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  63  ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Le valutazioni sia formative che sommative si sono svolte sottoponendo agli alunni quesiti a 

	risposta multipla; test del tipo vero/falso; test ad associazione e test a risposta aperta e  

	verifiche orali.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  2   prove scritte tradizionali

· n. 4  prove orali tradizionali

· n. 3  prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 0  prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 1  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  2  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . 1   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

	Gli obiettivi raggiunti degli argomenti trattati,  sono stati abbastanza soddisfacenti anche 

	Se non acquisiti nella stessa maniera tra i vari componenti della classe.


Il profitto è nel complesso BUONO.

	Data 16/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Gorietti Daniela     docente della  classe   5^ L

per la disciplina   Educazione Fisica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Potenziamento fisiologico: potenziamento capacità condizionali.

Attività di tipo aerobico: corsa, andature varie, saltelli, esercizi di preatletismo generale (salto in lungo da fermo, corsa veloce a navetta).
	Discreto

	Potenziamento muscolare: esercizi a carico naturale per arti inferiori, superiori, addominali e dorsali.
	Buono

	Sviluppo delle capacità coordinative: esercizi a corpo libero di coordinazione dinamica generale e segmentaria. Esercizi con piccoli e grandi attrezzi: palla, funicelle, racchette e volani, scale e tappetoni.
	Buono

	Esercizi in atteggiamento inusuale nello spazio: capovolte avanti e in dietro. Saltelli con la funicella.
	Discreto

	Acquisizione, consolidamento e arricchimento di nuove abilità motorie: attività sportive di squadra e individuali: la pallavolo e il calcio a 5
	Buono

	Acquisizione dei fondamentali individuali e di squadra. Gioco a livello globale. Regolamento
	Buono

	Il Badminton: principali tipi di colpi, il servizio. Cenni del regolamento
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Dal metodo globale si è passati a quello analitico, approfondendo gli aspetti tecnici che più servivano ed interessavano.

Le lezioni  perlopiù  frontali spesso sono state supportate da dimostrazioni pratiche e attività di gruppo.

	

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Palestra del Palazzetto dello Sport; campo di Pallavolo; campo di Calcio a 5; palloni da Basket, da Pallavolo e da Calcio.

 Funicelle, tappetini e tappetoni, racchette e volani da Badminton.

	

	

	

	


Libro Di Testo

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Palestra del Palazzetto e spazi esterni

	Da Settembre a Giugno


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   48    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Prove pratiche di valutazione capacità condizionali e coordinative; prove pratiche strutturate per la valutazione abilità sportive nella Pallavolo e nel Badminton.



	Osservazioni sistematiche durante le lezioni.

	Livello di partecipazione pratica alle lezioni e motivazione all’apprendimento evidenziata.

	

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n.          4                prove pratiche  

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  simulazioni di I o di II o di   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  Buono.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data   16/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. VENTURINI FRANCESCO                                     docente della  classe 5L

per la disciplina Religione Cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	IL MAESTRO DI TAVOLA
	Sufficiente

	La carne di maiale: nelle religioni, il maiale nella storia dell’uomo e dell’arte, i motivi che spingono al rifiuto della carne di maiale, la valenza simbolica positiva del maiale.


	Sufficiente

	Un’alimentazione priva di carne:  i motivi religiosi dell’alimentazione vegetariana, l’alimetazione vegetariana, gli integralisti della dieta vegetariana nelle religioni orientali


	Sufficiente

	Il pane: nelle religioni, la storia del pane, il pane nell’A.T. e nel N.T. 


	Sufficiente

	Il riso: un cibo interreligioso, il riso nei miti


	Sufficiente

	L’olio: nelle religioni orientali, il ruolo dell’olio oltre quello alimentare, l’olio nei sacramenti.


	Sufficiente

	Il vino: nelle religioni orientali, nelle religioni monoteiste: ebraismo, cristianesimo, islamismo, la storia del vino, il carattere di sacralità del vino, il vino per gli ebrei, il vino nel cristianesimo, il vino in europa, sala bar, il vino nell’A.T., San Paolo, i Sumeri, bere le’’antica Grecia e a Roma.


	Sufficiente

	Il turista di Dio: l’uomo ama viaggiare, I rischi per il pellegrino, i credenti, una importante fetta di popolazione che viaggia, conclusioni.
	Sufficiente

	IL DIAVOLO
	Sufficiente

	Di che diavolo si parla


	Sufficiente

	Il diavolo esiste?
	Sufficiente

	Il poltergaist


	Sufficiente

	Le presenze demoniache
	Sufficiente

	La possessione diabolica


	Sufficiente

	Gli esorcismi


	Sufficiente

	I TESTIMONI DELLA FEDE CRISTIANA
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: la biografia
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: L’uomo
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il sacerdote
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il vescovo
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il Papa
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Lettura e comprensione del testo

	Lezione frontale e dialogata

	Schematizzazione e semplificazione degli argomenti

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

	Video/ filmati


Libro Di Testo

	Tracce


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  1 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 24 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Abilità orali: capacità di comprensione e produzione sia in ambito quotidiano che professionale; proprietà e correttezza di linguaggio.

	Abilità scritte: comprensione e produzione scritta.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . _ 1__________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso Sufficiente.

Allegati:

	Data 14 maggio 2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe


                                   ____________________________

                                   _____________________________


ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

C. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	A. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

B. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

C. Conoscenze poco approfondite.

D. Conoscenze generiche e superficiali.

E. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

A. Svolgimento organico e  consequenziale .

B. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

C. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

D. Svolgimento poco organico.

E. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F.CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	F. Dettagliata e approfondita

G. Globale a volte generica

H. Parziale libresca

I. Superficiale e incompleta

J. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	G. Complete e precise

H. Talvolta generiche

I. Limitate e un po’ superficiali

J. Con qualche errore ed imprecise

K. Superficiali e confuse

F. Logica ed articolata

G. Coerente ma schematica

H. Abbastanza coerente ma poco articolata.

I. Poco articolata

J. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	K. Ampia,dettagliata e approfondita

L. Esauriente 

M. Corretta

N. Superficiale e incompleta

O. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	M. Ben evidenziati

N. Abbastanza evidenziati

O. Presenti ma non ben sviluppati

P. Quasi assenti

Q. Assenti

K. Ben articolata e perfettamente corretta

L. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

M. Schematica e con qualche imprecisione

N. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

O. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	P. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

Q. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

R. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

S. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

T. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	S. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

T. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

U. Conoscenze poco approfondite.

V. Conoscenze generiche e superficiali.

W. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

P. Svolgimento organico e  consequenziale .

Q. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

R. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

S. Svolgimento poco organico.

T. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	X. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO  D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __              CLASSE  ____

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA (grafico)

Disciplina:_______________________

     Cognome………………………………            Nome…………………………………….

	INDICATORI
	
	Grav.

Insufficiente
	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Totale

	Conoscenze
	Ampiezza e

correttezza dei

contenuti culturali e

disciplinari

(conosce gli elementi 

fondanti della 

comunicazione visiva e

le principali 

caratteristiche degli

artefatti comunicativi; sa

effettuare le necessarie

connessioni

pluridisciplinari)
	0,6


	1,2


	1,5


	2,2


	3


	3



	Competenze

progettuali
	Attinenza al tema e

originalità delle

soluzioni adottate (sa

elaborare le informazioni 

e proporre soluzioni 

personali, efficaci e

funzionali all’oggetto

della ricerca)
	0,6


	1,2


	2


	3


	3,5


	7



	
	Proprietà espositiva

(sa presentare il progetto 

in modo chiaro ed 

efficace, sia a livello

scritto-grafico che

organizzativo)
	1,6


	2,4


	2,8


	3


	3,5


	

	Capacità

elaborative

logico-critiche

e creative
	Coerenza

metodologica (è in

grado di seguire un iter

progettuale corretto

sostenendo e motivando

le scelte effettuate)
	1,6


	2


	2,2


	2,4


	2,5


	5



	
	Uso appropriato dei

mezzi espressivi

(sa individuare e utilizzare

le strumentazioni adeguate

allo sviluppo delle soluzioni

progettuali proposte)


	0,6
	1,2
	1,5
	2,4
	2,5
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….        

[image: image3.emf]Candidato  COGNOME NOME
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Griglia di valutazione della terza prova

   

DISCIPLINA 1 DISCIPLINA 2 DISCIPLINA 3 DISCIPLINA 4

0,000

0,000

 



   

 

   

Capacità 

Quesiti a risposta multipla

Punteggio per ogni quesito

Quesiti a risposta singola

Conoscenze

Competenze

Livelli di 

valutazione 

   



   



 

   

0,000

 

    

0,000 0,000 0,000

0,000

   

   

0,000
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PARAMETRI ED  INDICATORI  LIVELLI DI PRESTAZIONE  Valutazione  Misurazion e  p.   max  p.   proposto  

1.   Padronanza della  lingua :      Chiarezza      Correttezza       Fluidità  A.   Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato   B.   Esposizione articolata, precisa,corretta, varia   C.   Esposizione  articolata, precisa, corretta   D.   Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta   E.   Esposizione semplice, non sempre corretta   F.   Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico   G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e ge nerico  Ottimo    Buono   Discreto   Sufficiente   Mediocre   Insufficiente   Grav. insuf  8   7   6   5   4   3   2        8   (27%)     

2.   Contenuto ed   Organizzazione :      A      Conoscenze      Comprensione      Applicazione              B      Coerenza      Organicità      Collegamenti  A.   Conoscenze complete ed  approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione   B.   Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione   C.   Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione     D.   Conoscenze  e comprensione essenziali    E.   Conoscenze generic he e superficiali    F.   Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali    G.   Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle   Ottimo   Buono   Discreto   Sufficiente   Mediocre   Insufficiente   Grav.. insuff  13   12     11   10   9   8   7        13   (43%)   

A.   Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi    B.   Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali   C.   Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici    D.   Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti    E.   Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici   F.   Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle   Ottimo  -   Buono   Discreto   Sufficiente   Mediocre   Insufficiente   Grav. insuff  7   6   5   4   3   2        7   (23%)   

3.   Elementi di merito:    Spunti  personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione    Ottimo     Buono    2     1    2   (7%)   
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE” F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              



SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________						

		PARAMETRI ED INDICATORI

		LIVELLI DI PRESTAZIONE

		Valutazione

		Misurazione

		p.

max

		p.

proposto



		1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità

		A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico

		Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf

		8

7

6

5

4

3

2

		





8

(27%)



		



		2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione









  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti

		A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 

		Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff

		13

12

	11

10

9

8

7

		





13

(43%)

		



		3. 

		A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 

		Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff

		7

6

5

4

3

2

		





7

(23%)

		



		4. Elementi di merito:



		Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione

		

Ottimo



Buono

		

2



1

		

2

(7%)
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I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente   Prof.                       ……………………..…
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